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Art. 1 – Oggetto del regolamento

Il presente regolamento, nel quadro delle disposizioni normative statali e regionali, disciplina 

l’ammissione al servizio, i criteri generali per il funzionamento e l’organizzazione delle attività del nido 

d’infanzia comunale “Piccoli Passi”.

Art. 2 – Caratteristiche e finalità del nido d’infanzia comunale

Il nido d’infanzia comunale è un servizio educativo di interesse pubblico che accoglie bambine e 

bambini in età compresa tra i 12 e i 36 mesi.

Le finalità e le caratteristiche del nido d’infanzia sono le seguenti:

- offrire ai bambini un luogo di formazione, di cura e di socializzazione nella prospettiva del loro 

benessere psico-fisico e dello sviluppo delle loro potenzialità affettive e sociali;

- consentire alle famiglie modalità di cura dei figli in un contesto esterno rispetto a quello familiare, 

attraverso l’affidamento dei propri bambini a figure dotate di specifica competenza diverse da 

quelle parentali;

- sostenere le famiglie, con particolare attenzione a quelle mono-parentali, nella cura dei figli e nelle 

scelte educative, anche ai fini di facilitare l’accesso delle donne nel mondo del lavoro e di 

promuovere la conciliazione delle scelte professionali e familiari di entrambi i genitori in un quadro 

di pari opportunità tra i sessi;

- prevenire ed intervenire precocemente su eventuali condizioni di svantaggio psico-fisico e socio-

culturale, attraverso l’integrazione con gli altri servizi educativi, sociali e sanitari;

- favorire l’educazione alimentare attraverso un progetto pedagogico;

- facilitare esperienze di continuità educativa tra la prima e la seconda infanzia.

Il nido d’infanzia comunale costituisce un sistema di opportunità educative tese a favorire, in stretta 

integrazione con le famiglie, co-protagoniste del progetto educativo dei servizi, l’armonico e 

completo sviluppo delle potenzialità delle bambine e dei bambini, nel quadro di una politica per 

l’infanzia e del diritto di ogni soggetto all’educazione, nel rispetto della propria identità individuale, 

culturale e religiosa.

La realizzazione di tali finalità consegue dal riconoscimento dei bambini come individui sociali 

competenti e attivi, come soggetti portatori di originali identità individuali, come titolari del diritto 

ad essere attivi protagonisti della loro esperienza e del loro sviluppo all’interno di una rete di contesti 

e relazioni capace di sollecitare e favorire la piena espressione delle loro potenzialità individuali.



Il nido d’infanzia comunale è un luogo di elaborazione, produzione, documentazione e diffusione 

della cultura dell’infanzia, in un’ottica di sensibilizzazione rispetto ai diritti delle bambine e dei 

bambini nell’interesse dell’intera comunità.

Art. 3 – Organizzazione del servizio e forme di gestione del nido d’infanzia comunale

Il servizio è attivo 5 giorni a settimana, di norma con lo stesso calendario scolastico previsto dalla 

Regione Toscana in riferimento alle scuole dell’infanzia.

Il servizio di norma funzionerà nel periodo ottobre – giugno, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle 

ore 14.00 fatto salvo eventuali modifiche indicate dalla Giunta Comunale per particolari esigenze.

In presenza di disponibilità economiche ed organizzative adeguate da parte del Comune, il servizio 

può restare in funzione anche nei mesi estivi con orario ridotto o con gestione diversa rispetto 

all’ordinario.

L’Amministrazione si riserva ogni anno la possibilità di offrire la tipologia del servizio sulla base delle 

esigenze organizzative e della disponibilità economica dell’ente.

Il Comune assume la diretta titolarità del nido d’infanzia comunale, individua la relativa forma di 

gestione all’interno delle possibilità previste dalla normativa vigente.

Art. 4 – Ricettività

La capienza massima del nido d’infanzia comunale viene stabilita sulla base delle disposizioni 

legislative nazionali e regionali in materia di autorizzazione al funzionamento e di accreditamento, 

che pongono l’obbligo per l’ente gestore, di adeguarsi agli standard gestionali e strutturali fissati.

Attualmente il nido d’infanzia comunale “Piccoli Passi” può accogliere fino ad un massimo di 10 

bambini.

Art. 5 – Utenza del nido d’infanzia comunale

Possono essere ammessi alla frequenza del nido d’infanzia comunale “Piccoli Passi” tutti i bambini in 

età utile tra 12 e 36 mesi, residenti e non residenti nel comune di Riparbella, che abbiano presentato 

domanda.

L’Amministrazione, nel caso di ammissione di bambini disabili, in relazione al numero ed alla gravità 

dei casi, assicura la presenza di personale idoneo.

Art. 6 – Modalità di iscrizione e criteri di ammissione

Il comune ogni anno provvederà a pubblicare un avviso per le nuove iscrizioni al nido relative all’anno 

scolastico successivo.

Le domande di iscrizione dovranno essere presentate secondo le modalità e i termini previsti dal 

avviso utilizzando l’apposito modulo predisposto dal servizio istruzione del comune.



Le domande presentate verranno inserite in una graduatoria di ammissione stilata rispettando i 

seguenti criteri prioritari:

1) residenza anagrafica nel comune di Riparbella e frequenza del nido d’infanzia “Piccoli Passi” 

nell’anno educativo precedente

2) frequenza del nido d’infanzia “Piccoli Passi” nell’anno educativo precedente

3)  residenza anagrafica nel comune di Riparbella

4) bambini diversamente abile ai sensi della legge 104/1992 (come risulta dalle certificazioni della 

competente ASL da allegare alla domanda di iscrizione)

5) bambini con alta necessità di frequentare un servizio educativo (come risulta dalla certificazione 

sociale e/o sanitaria della ASL da allegare alla domanda di iscrizione)

6) bambini con un solo genitore

7) bambini che vivono con un solo genitore

8) bambini con entrambi i genitori che lavorano

Esaurite le priorità sopra indicate si terrà conto della data di presentazione delle domande.

La graduatoria approvata verrà resa pubblica attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’ente e all’albo pretorio.

Avverso la graduatoria potrà essere fatto ricorso secondo le modalità indicate nel bando.

Art. 7 – Accettazione del posto e ammissione al nido d’infanzia

Alle famiglie dei bambini ammessi al nido d’infanzia verrà inviata una comunicazione scritta.

Entro una settimana dal ricevimento della comunicazione di cui sopra le famiglie potranno inviare 

comunicazione scritta di eventuale rinuncia al servizio.

Art. 8 – Rinuncia dell’utente

La famiglia che intende rinunciare al posto nel corso dell’anno educativo dovrà dare comunicazione 

scritta al servizio istruzione del comune.

Nel caso in cui la rinuncia venga presentata entro il quindicesimo giorno del mese l’utente sarà tenuto 

al pagamento del 50% della quota di compartecipazione dovuta, se la rinuncia viene presentata a 

partire dal sedicesimo giorno del mese l’utente dovrà pagare l’intera quota.

Art. 9 – Quota di compartecipazione economica

La quota di compartecipazione economica delle famiglie è stabilita annualmente 

dall’Amministrazione Comunale con deliberazione della Giunta Comunale ed è omnicomprensiva di 

tutti i servizi offerti dal nido d’infanzia eccetto il costo del pasto.



La quota di compartecipazione dovrà essere pagata entro la fine del mese successivo per intero 

comunque dalle famiglie, salvo che il bambino risulti assente per malattia (comprovata da 

certificazione medica) per almeno 15 giorni, in tal caso la stessa sarà ridotta del 50%.

Art. 10 – Sospensione e non ammissione al servizio – Recupero crediti

Il mancato pagamento della quota di compartecipazione comporterà la sospensione del servizio fino 

a regolarizzazione del dovuto all’Amministrazione.  Le domande presentate dai soggetti morosi non 

saranno accettate fino al pagamento di quanto dovuto. La comunicazione di messa in mora 

comporterà l'applicazione delle sanzioni e degli interessi di legge. In presenza di comportamenti che 

possano pregiudicare il regolare svolgimento del servizio si provvederà al coinvolgimento della 

famiglia, fino alla sospensione del servizio al verificarsi del terzo richiamo.

Art. 11 – Refezione

La refezione è assicurata mediante produzione dei pasti forniti dal soggetto aggiudicatario del servizio 

di refezione scolastica.

La tabella dietetica ed i menù sono definiti in collaborazione con la competente ASL, la quale rilascia 

le autorizzazioni, effettua la vigilanza igienico-sanitaria e le attività di prevenzione.

Art. 12 – Partecipazione delle famiglie

Il personale operante nel servizio condivide l’offerta educativa con le famiglie attraverso un sistema 

di relazioni che, riconoscendo i reciproci ruoli, si supporti nella comune finalità educativa. Le famiglie 

possono presentare per iscritto al servizio istruzione del comune proposte e/o reclami riguardanti il 

funzionamento del servizio, ai quali dovrà essere data risposta scritta nel più breve tempo possibile 

e comunque non oltre 30 giorni.

Art. 13 – Trattamento dati personali

Tutto il personale operante nel nido comunale è vincolato al rispetto della tutela dei dati sensibili 

riguardanti i bambini e le loro famiglie.

In materia di trattamento dei dati personali si applicano le vigenti norme in materia.

Art. 14 – Rinvio a norme di legge

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alle vigenti 

disposizioni di legge in materia.


